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Che a nome delle figli e pupille del de - 
funt o D. Saverio Terralavoro fi 
rende all* Avvocato del Duca 
di Bonito . 
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I L combattere per forprefa non è combatter con 
gloria. Combatte cosi chi troppo teme il nimi- 
co. Ad iftanza delle figlie pupille dèi defunto D. 
Saverio Terralavoro fir dallo Spettabile Signor 
Ma re he fe Cavalcanti degniflìmo Luogotenente del- 
la R. Camera deftinato- il eh zcr dei mefe di Di- 
cembre del paflato- anno 1774 per la decifion del- 
ia caufa tra effe i creditori dei patrimonio de- 
gli ultimi Baroni di Teverola , e ’l Regio Fif- 
co; ed io nel di 13 di quel mefe pubblicai una 
Scritturò di tre foli fogli a difefa delle fuddette 
pupille. Cotefta breve Scrittura tal pefo ebbe ap- 
prelfo il dotto Avvocato del Duca di Bonito, che 
procurò di far differire la decifion della caufa: e ' • 
felicemente gii riufci. Fu. dunque deftinato il di 
26 del difcorrente mefe di* Gennaro . Ma effendò 
già venuto il di zi. la tanto a (pettata Scrittura, 
con cui fi rifpondeva alia mia, non eraft ancora 
data fuori: onde io entrato la- mattina dei di zr 
aef Tribunale umilmente mi dolfi della forprefa, 
che mi fi volea fare con pubblicarfi cosi tardi 1» 

1 contraria Scrittura , e- chièfi 1 non gi& la dilazione 
<di 37 giorni r ch’erafi all’ AvVerfario conceduta , 

•ma di 1 tre 0 di quattro- giorni ai più £ giacché di- 
’ceafi, che nello fteffo di zi farebbefi pubblicata*. 
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La palfion della caufa mi facea parer piu che giu- 
da la mia petizione ; ma per giuda non 1’ ebbe 
il Tiibunale, e l’efclufe. Io, che ho per giudo 
quanto fai Magidrato, mi acquetai. Solamente 
ini duole di non avere avuta in quella mattina 
una notizia, che badava a farmi ottenere quel, 
che non ottenni. La data della contraria Scrittu- 
ra è queda, Napoli 5 del 1775. Dunque nel di 
5 del mefe erafi compita e data alle dampe, ed 
■aveala tenuta fino al di 2 1 ben rinferrata ne’ fuoi 
forzieri l'accorto Contraddittore per darla fuori, 
quando làrebbemi mancato il tempo da far dite- 
la i e vincermi cosi per forprefa. Quede arti non 
degnie di un generofo Avvocato fe avelli io po- 
tuto in quella mattina far note al Tribunale, mi 
averebbon forfè fatta ottenere quella dilazione , 
che non ottenni . Sed jam fath qucrclaru-m . 
lUmio venerato Contraddittore dalla carta 11 1 fino 
alla ix fcrive contr’ al Tribunale della R. Came- 
ra, e centra la Legge pubblicata da S. M. nell’ 
.anno 175P del non poterfi difputare contr a ciò, 
.che con due decreti uniformi fia dato giudicato 
jie Tribunali Supremi . La R. Camera con due 
decreti uniformi dichiarò , adejfe majoratum & fi- 
deicowmijfum fuper bonis burgenfaticis intra fines 
feudi Tuberolae : e ’1 Contraddittore fi dudia in 
quelle ix Iacee di dimodrare,, che al majorafeo 
ioggiaccionq i foli feudali ; e chiude coteda fua 
quanto inutile , altrettanto audace dilfertazione 
i.. z c /„ con 
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con quelle poco men che fedìziofe parole , Sarà 
intere]] e de creditori cercare il modo di riparare al 
danno, che tal fentenza produce. E qual sfarebbe 
il modo? Non altro che violare l’inviolabil Leg- 
ge dell’ anno 1755). E fi fa differire la decifion 
della caufà per pubblicar colle ftampe cotali Cofe ? 
Se avefle egli a tenore de’fovrani ordini del Re 
data a rivedere al Signor Prefidente Com malfa- 
rlo la fua Scrittura , non averebbe certamente ot- 
tenuto il permeilo di pubblicarle colle ftampe. 

Dalla carta x fino alla xxi deferive i crediti, che 
fi rapprefentano fui patrimonio de i Baroni di Te- 
•verola, ed in grazia del R. Fifco,* per cui ferire 
•fono il nome del fuo cliente, altro non fa che 
riepilogare le cofe gft ferine dal Sign. Avvocato 
D.Giofeppe Mazzaccara, ed opporli al decreto di 
difculfione. Ma quefto è un decreto interpofto in- 
tefi due Signori Avvocati fifcali, e, com’egli fcrì- 
ve a carte xl i , da tutti gl' intereffati quietamen- 
te accettato . Pur fe al Duca di Bonito può com- 
peter gravame, il chiegga nelle forme legittime, 
e gli fi renderanno le convenevoli rifpofte. ■ 

Fafft poi a provare , che i creditori con affenfo fo- 
lamente in mancanza de beni allodiali pofjono ricor- 
rere contro al feudo , e nelle carte xxi , Xxii, e 
xxiii allega ed efamina dite antiche Coftituzio- 
ni del Regno; indi nella carta xxiv ingenuamen- 
te con fella, effer lontane affai dalla nojìra confa: - 
onde averebbe latto il prò del cliente, fe gli a- 

• . r veflè 
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veffe fatta rifparmiar la fpefa di quelle tre facce. 
E voglio qui fargli fapere , che fpefa perduta è 
llaro ancora quanto' è fcritto dintorno a ciò dal- 
la carta xxiv fino alla carta xl , perchè tutto 
è lomaniflimo dalla caufa. Sia vero-, che i beni 
feudali fieqo ipotecati in fubftdium , cioè in man- 
canza de beni allodiali . Ciò non in altro cafo può 
aver luogo, che quando ci fieno allodiali liberi, 
non nel cafo, che gli allodiali foggiacciano a ma- 
jorafeo, ed a fedeconimeflo, nel qual cafo (e que- 
llo è ’1 noflro) fi anno gli allodiali come non efi- 
ftenti (#•)» Ed ecco che fi verifica il cafo, in cui 
•non nega il Contraddittore che fi polla ricorrere 
tontr ab feudo, cioè! cafo della mancanza de' be- 
tti allodiali . 

Ma giacche U fpefa dì quelle tante altre facce fi 
trova fatta, piacenti di efa minare quel, eh’ egli vi 
ha faritto; e Itti giova di farlo, perchè la Divi- 
na provvedenza a punire il difegno di vincermi 
per forprefa gli ha fatto cader dalla penna più 
cpfe, che debilitano il fuo fiilerna , e rafforzano 
il maio. : ; • • 

Aveva io diraoftrato cella I Scrittura dalla carta 
•vii fino alla xi , che la Pr. IV. de feudis deli’ 
anno 1551» la qual volea, che l’affenfo efpreffo 
•del Principe s mteadefia. dato tantum in defeHu 

n i ' 1 . ! i ; bo-'. '! 

(a j, V. Milanenf db, 1, àecif^. num. 68 . , & Rocc. difp. 
jur. tom . 1. difp. 1 z. num. 
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honorum aUodiaftum , età fiata abrogata dalla Pr. 
VII deir anno 1^35 , dopo il qual tempo 1 ’ ob- 
bligo die’ fendali erafi avuto Tempre per un obbli- 
go principale. Or e’ ferree a carte xxvlii'j che 
avendo il Baronaggio nell’anno 1651 chiefto in 
grazia al Re Filippo li, che averte a i Viceré 
conceduta la facoltà di dkregli affé n fi. in alcuni 
cali , ne’ quali veniva loro' efpreffatrteate negata 
per la fuddetta Pr. IV gli fece il Re la grazia 
(e quefla è nella Pr.XVII) ma foggi un fe ? firma 
(amen remanente quoad alia capita Pragmatica edi- 
ta anno 1531 : per la qual ciaufóla e’ crede che 
fi forte rinnovata la di (pofizidne della Pr. IV cir- 
ca] ’l doverli intendere dati gli artenfi in defitta 
honorum allodialium , ed abrogata' la 1 Pr. VII. 

£ ci vuol Tir credere il Contraddittore , che averte 
voluto il Re Filippo coa u femplice quoad dia 
capita abrogare una Legge? A lui, eh’ è buon giu- 
rifeon folto, non può edere ignota la martima , che 
non fi ha per abrogata una Legge, Te non fia ef- 
preffamente abrogata. Leges non corriguntur [ecco 
come maeftrevolraente i’ infegnò tra’ noftri il gran- 
de Andrea d’Ifèrmà (</)■]■ nifi quando cuprejffim db- 
ritur. L’Imp. Carlo V perchè vòlle colla Pr. VII 
deipare alla IV,efprefià menzione ne fece, e cosi 
l’ abrogò. Che poi le parole quoad dia capita non 
fieno da riferirli a quella parte della Pr. IV, nel- 


(a) Ad Confi. Cafira de nov. aedif. v. contemnunt . 
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.Ja quale fi ordina, che gli alfenfi s intendano dati 
in fubftdmm , fi prova cosi. fja. d. Pr. IV fin da 
quel, tempo, in cui fi pubblicò., fu detta la Pram- 
matica de nove capi y perchè tanti ne contiene di- 
pinti l’uno dall’altro per altrettante note nume- 
rali. Mala parte, in cui fi parlategli alfenfi in 
ful>fidium y è polla nel fine della .Pr. , e dopo tutti 
i nove capi , .onde non può fotte le parole quoad 
alia capita andar compre la V Nè! di ciò potrà du- 
bitare, chi pou mente al dontenuto ne’ fuddetti no- 
.ve capi, e nella fupplica del Baronaggio. Prima 
di venire a que’ nove! t capi dà l’ Imp. Carlo V a’ 
iuoi v Yicej-è la facoltà di dare nel fuo Reai nóme 
gli alfenfi alle alienazioni, ed obbligazioni de’ be- 
ni feudali ;v n,’; eccettua .poi nove- cali detti nove 
capi , ne’ quali efpreflàmeme loro k nega-. Dun- il 
que contengono il nove capi altrettanti divieti di 
dar gli allenii. ,Oi dire, .chiede nella Pn XVJ1 il 
Baronaggio.^ Glie n le. dette imwaziotn fi tolgano, 
fi fetida rifervA- alcitna nè eccezione fi dia a i Vi- 
ceré ampia facoltà di concèdère i detti ajfenfi : e ’l 
Re Filippo gli fa la grazia folamente in alcuni 
di que’ nove capi*. e quoad alta capita vuole che 
relFi ierma la Pr. IV. Dunque la claufola quoad 
aha capita fi dee reftringere a que foli de’ nove 
capi , ne’ quali ordina il Re , che fermo refii il 
divieto fatto a i Viceré di dare gli alfenfi : col 
qual divieto nulla ha che fare nè la prima parte 
della cLFV., in cui generalmente fi concede a i - 
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Viceré la facoltà di dar gli aflenfi nel Reai no- 
me, nè l’ultima, in cui fi dichiara, che gli adenti 
s’ intendono dati in defeda bonorum allodiali um. 

Ma nella citata Pr. VII ( dice il Contraddittore a 
cane xxvn) non dille l’Imp. Carlo V, che gli 
affenfi s’ intendelfero dati principalmente , e non 
in fubftdium : folamente dille, che deinceps in af- 
fenjibus eupediendis non poneretur claufula , quac 
per d. Pragmaticam ( IV ) ponebatur , j Quod bona 
feudalia non intelligantur alligata , nift in defeda 
bonorum allodi alium : colle quali parole folamente 
dif pensi la Reai Cancelleria di far fcrivere ne ’ Di- 
plomi degli affenft quefìa dichiaratone tutta fu- 
perflua . T -i'V* •> 

E fe dopo una tal difpenfa doveano gli allenii in- 
tenderli dati , come prima , in defeda bonorum 
dlodialium , a qual fine fi molfe il fiapientilfimò 
Imp. Carlo V a difpenfare? La maggior cautela del 
fuo R. Fifco richiedea , che quella claufola fi po- 
neffe ne’ Diplomi degli alfenfi . Se non doveva 
una tal difpenfa eflere operativa di alcuno elfettò 
legale , è neceflariamente da dire , che riguardò 
folamente il comodo deglil Scrivani della Real 
Cancelleria, i quali dopo la. detta Pr. VII àve- 
rebbono fcritti tre o quattro verfi meno . Ma co- 
tefta dichiarazione fu una Grazia fatta al Baro- 
naggio del Regno, il quale, quando i beni feu- 
dali anche dopo di effa doveano intenderli obbli- 
gati in defeda bonorum allodìalium , niuna grazia - - 
• . ’• B 3 da :\'KÒk ;»•) 
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averebbe ricevuta . E poi fé anche nelle fcrittu- 
re de’privati non fi ammette per Legge il fuperfluo 
(a) come sì francamente 1’ ammette il venerato 
Contraddittore nel Diploma di un Sovrano , e di 
un Sovrano- fapientilfimo , qual fu 1’ Imp. Carlo 
V,. ed in un Diploma , in cui fa quella dichia- 
zione per fare una. grazia a i Baroni del Regno 
premefle- quelle parole, Nos attendente s continuam 
fidem , qttam erga Nos ,. (T Majores nofìros univerfì 
fupradidi tam ftmul , quam quifque fttigulariter 
gejferunty ammtque promtitudtnem , qua ad Nobis 
inferviendum fcmper funt ufi, volentes noflram er- 
ga tpfos ammt gratitudinem offendere , decrelari juf- 
fimus ec. ? Oltracciò per Legge balla che quella 
claufola non li ponga negli affenfi , perchè fieno T 
i beni feudali principalmente obbligati, come nel- 
la ì Scrittura ho. provato a carte x. In fortuna 
il Contraddittore r cieco della pafiion del cliente 
fcrive cofe da tir ridere il pianto . Ma fi faccia 
finita. Conte 'dopo- fa Prarrtm^ IV , e prima del- 
la Vìi non vi fu affenfo, in cui non lì efprimef- 
lé, che intendeafa dato ht defeda honorum allo - 
j£udìum r così dopo là Pr.VII fino alla Pr. XVII 
del Re Filippo II ,/e dopo quella fino a’ tempi 
noftri'non ci è fiato» affenfo, a cui quella datilo - 
fa fi fbffe apporta : e come dopo la Pr. JV fino 
alla VII non. vi fu nè Tribunale , nè Dottore, 
il ■( 1 ri’ y r , > , che 

* . I ' ' 

(a) Mantic. de con j ed. ulti voi . lib. 3 . tit. 6. num. I. 
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che non giudicò, e non infognò , doverfi gli af- 
fenfi intender dati in àefetiu honorum allodi alium y 
cosi dopo la Pr.VUy e dopo ancora la Pr.XVll 
fino a dì noftri non ci è ftaro nè Tribunal, nè 
Dottore, che non abbia giudicato, od infognato, 
effere i feudali per f attenta efpreffo dell’ huomo 
.principalmente obbligati. Scrivo francamente così, 
perchè ’1 mio dotto, e laboriofo Contraddittore 
avendo prefiochè tutti fquadernati i libri , ne 
quali di un tal punto fi tratta , non ha potuto 
trovare derilione, od autorità di Dottore in con- 
trario : anzi alle autorità da me allegate nella 
mia I Scrittura aggiunge egli noi volendo a carte 
xxxii le autorità di Paolo Staibano ne Configli 
18 e 20, di Giulio Capone Difcept.no. num.j. 
tom.z. , e di una Deci (ione del S. C. a due Ruo- 
te. Trafori vo il folo luogo del Capone, non at- 
vendo ira’ miei libri i Configli dello Staibano , nè 
tempo da perdere .- Declaratur conclufio , ut Re- 
gius fi ficus cantra cr editor em agentem cum Rjegto 
affenfu prò confequtitione ejus crediti non pojfit en* 
dpiendo opponete , ut dirigat grejfus fuos Juper bo- 
na allodiali a , C? deinde in fubfidium deveniat ad 
feudalia . . . . circumf cripta R. Pragmatica edita in 
anno 1531 (ch’è la Pr.lV.) jam abrogata , ut DE- 
CISUM JUNCT 1 S AUJLJS . Or non effendo al 
Contraddittore riufoito di trovare decifrane , o 
Dottore in fuo prò, altro non gli retta, che no- 
tare d’ inefoufabile ignoranza tutti i Dottori e tut- 
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ti i Tribunali , come fa in più luoghi di fua Scrit- 
tura . Ma tanto non averebbe olato di fare il giu- 
rifconfulto Paolo, che ci lafciò fcritto (a) ì Mini- 
me funt mu tonda , qua e interpretationem certam 
femper babuerunt. 

Ma non trafcrive il Contraddittore per intiero, coni 
e’ dice a cane xx i x , V Allegazione 1 1 5 di Gian- . 
Vincenzo d’ Anna , in cui per 1 ’ autorità di più 
Dottori fi prova, edere i feudali obbligati in fub- 
ftdium , ed a cui fi pon fine con quelle parole, 
Et ita etiam videtur decijum in R.. Camera in an- 
no 1532? : • 

Adagio . Confonde il Contraddittore due cofe , che 
ho io dillinte , come fi conveniva , nella mia I 
Scrittura : Quando fi parla dell’ aflènfo efpreflo 
deli’ huomo, allora è vero, che dopo la Pr.VIl 
non ci è fiato, nè Tribunal , nè Dottore , che 
non abbia giudicato od infegnato, edere i feuda- 
li principalmente obbligati . Quando poi fi par- 
la dell’ alfenfo del Capitolo , del qual folo paria 
Gianvincenzo d’Anna, allora è vero, che alcu- 
ni pochi Dottori anno opinato, edere non altri- 
mente obbligati , che in defetìu bonorum allodio - 
lium ; ma contra la cofioro opinione fi è da’Dot- 
tori comunemente infegnato, e quali fempre giu- 
• dicato ne’ noftri T ribunali , come da me fi è pro- 
vato nella I Scrittura dalla carta xi 1 alla xv. 

Nè ; 


(a) L. minime 2 3. ff. de Icg. 
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Nè della derilione della R. Camera dal Contrad- 
dittore allegata colle ultime parole di Giaavin? 
cenzo d’Anna è da tener conto» come di quella^ 
eh’ è dell”! anno 1532, nel quale l’ affenfo del Ca» 
pitolo fi regolava coll’ affenfo dell’huomo, che a 
tenore della Pr.IV intendeafi dato in fubftdium, 
E qui non polio non maravigliarmi del Contrad- 
dittore» che promette di trafori vere, per intiero 1’ 
Allegazione di Vincenzo d’ Anna, e poi non la 
trafori ve intera . Dopo le parole , Et ita etiam 
•videtur decifum in Ragia Camera in anno 1532, 
colle quali e pon fine all’Allegazione, erano da 
traferivere quelle altre , Sed finir judicatnm contra- 
rium in caufa magn. J obannii de Vicariis cum Fa - 
tritio ejus fi-atre : ed in qual tempo ? Die 28. 
Martii 1 5 <58. Dovendofi f affenfo del Capitolo re? 
golare, come ho detto, coll’ affenfo dell’huomo, 
perchè quello in virtù della Pr.JF i ino all’anno 
1535 non altra ipoteca induffe che la fulfidiaria, 
decife bene la R. Camera nell’ anno 1532 , che 
fulfidiaria ancora era l’ipoteca dell’ affenfo del Ca- 
pitolo : perchè poi nell’anno 1535 il contrario 
ordinò la Pr.VIl , fu anche ben decifo il contra- 
rio nell’ anno 1568. Il venerato Contraddittore 
fia un’altra volta più fedele nel traferivere le au- 
torità de i Dottori : almen fia tale , quando ha 
da contender meco, tuttoché gli riefea di pormi 
in maggiori anguille di quelle, alle quali mi ha 
quella volta ridotto, perchè fono io ufo di veg- 
4 ghiar 
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ghiar le notti intere per riconofcere i luoghi, che 
mi fi .allegan contro nelle Scritture de’ miei Con- 
traddittori, e non farmi burlare. 

Per rifpetto de’ crediti per doti dice il Contraddit- 
tore a carte xix (e ’l Tipete a carte xli ) che 
non ci è nè majorafco, nè fedecomrneflò, perchè 
tutto l'-ajfe di Andrea , e di Pietri- fu fottopojìo u 
fedecommeffo , e Pietro , ed Andrea Terralavoro 
efpreflamente ordinarono, che le loro figlie e fo~ 
relle ft dotajfero di per aggio,. 

^ui doveva il Contraddittore diftingnere crediti per 
doti coiraflenfo efpreflb dell’ huorno, e col decre- 
to quod expedit , e crediti per doti col folo de- 
creto quod expedit. Perinei che fi appartiene a’ 
primi Crediti, ho io dimoftrato nella I Scrittura 
dalla carta xv fino alla xix, eh’ effendo per f af- 
fenfo iporecati principalmente i feudali , e per lo 
decreto quod expedit appoggiato ne\[Aut. Res quae 
obbligati in fubfidium i burgenfatici de’ fedecom- 
mefli , ne debbono portare il pefo i foli feuda- 
li . Per quel che poi fi appartiene a i fecondi , 
dalla carta xv fino alla xxn ho dimoftrato, che, 
quando alle doti delle monache non fi voglia eften- 
dere l’aflenfo del Capitolo, ne dovranno portare 
il pefo i beni dei fedecommeffo in difetto de 1 be- 
ni liberi che non mancan del tutto . Prego il 
venerato Contraddittore a volerli degnare di rif- 
pondere alle cofe , che nelle fopraccitate carte ho 
fcritte, giacché nella fua della mia molto più lun- 
ga* 
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ga Scrittura non fe ne ha dato alcun penderò , 
contentandofi fidamente di dire, che polla la vo- 
lontà de’ fondatori per rifpetto delle doti non: ci 
è nè majorafco y nè fedecommeflo . La volontà 
de’ fondatori per la natura iltelfa de’ fedecommefli 
è da intenderli cosi , che foggiacciano al pefo del- 
le doti i fedecommefli , ma in.fttbftdiumr e per- 
ciò vii è uopo del decreto quad expedit . j -j : 
Finalmente doveva if Contraddittore por differenza 
era ’l majorafco. di Pietro , e i fedecommefli di 
Andrea .. Pietro parlò delle: foie doti delle fem- 
mine da se difeendenti , che non fono mai, fiate 
al mondo- Andrea parlo delle doti delle femmi- 
ne difeendenti da fuoi figli , ma non è vétò', che 
tutto C a j] e di Andrea fu fottopojìo a fcdecommef- 
fo. Oltre i fedecommefli' infirmiti per atti tra’ vi- 
vi lafciò colui nel teftamento- iooooo ducati di 
roba libera - Veggio ,. che di cotefti erroruzzi di 
fatto notr è nella prefente caufa da far gran ca- 
fo: pur non; mi pento di avergli notati - 
Del minuto- efame eh’ e’ fa de’ crediti particolari 
riepilogando la Scrittura dei Sign. Avvocato Maz- 
zaccara , non voglio , nè debbo brigarmi .. Sola- 
mente mi brigherò di quel , eh’ e’ fcrive a car- 
te xx del credito di ducati ioooo , che rappre- 
fentano le figlie pupille- del defunto- D. Saverio 
fui feudale- di Teverola, cioè,, che avendo volu- 
to Andrea Terrafavoro ,, che un tal credito for- 
mafle una. fecondogenitura di fua cafa , ficchè ’l 

fucr 
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fucceflore nel Cafalc di Teverola, e nel majora- 
fco da Pietro ordinato non potefle ottenerla, og- 
gi .che le dette pupille fono divenute l'unica e fo- 
la famt^ta Terr alavoro, dovrebbero effe me defune 
pagare a loro fìcjje in qualità di fecondo genite i 
detti due, iooooa II Contraddittore ben sa Quel 
che della pluralità delf buomo legale ha fcritto do- 
po tanti altri il noftro de Luca , nè deve igno- 
rare , che ci e oggi nella Cafa Terralavoro un 
primogenito, eh’ è D. Pietro il giovane, e che le 
dette pupille rapprefentano il defunto fecondoge- 
nito, che fu D. Saverio lor padre, 

-unnici 'j.ii-lj ìc : i oli ,a rj. 'A ,-n io 

ili 

~ i - , Di Cala nel di 24 dell anno 1775. 
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